AGENZIA DI SVILUPPO

Art. 1 Oggetto del bando

1. Il Comune di Limbiate, nell’ambito della sperimentazione del Piano Locale Giovani, individua quale ambito prioritario di intervento l’accesso al lavoro da parte della popolazione giovanile.

2. Con il presente bando si intende favorire lo start-up di nuove attività imprenditoriali giovanili. Nello specifico verranno selezionati due progetti d’impresa.

3. Il bando aprirà il 30 maggio e chiuderà il 30 giugno 2008.

Art. 2 Obiettivi e dimensioni del progetto

1. Costituiscono oggetto del presente bando i progetti riferibili alla realizzazione di Piccole e Medie imprese, con sede legale in Limbiate, aventi le seguenti forme giuridiche:

· Ditte individuali

· Società di persone

· Società di capitali

· Società cooperative.

2. In base al Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile 2005 - "Adeguamento della disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle Piccole e Medie Imprese" - per Piccole imprese si intendono le imprese con meno di 50 dipendenti e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 10 Milioni di Euro. Nell’ambito delle piccole imprese si definiscono altresì microimprese le aziende che hanno meno di 10 dipendenti e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.

Art. 3 Destinatari

1. Il bando è rivolto ai giovani, italiani e stranieri,  residenti o domiciliati a Limbiate di età compresa tra i 18 (nati nel 1990) e i 30 (nati nel 1978) anni. 

Art. 4 Risorse programmate

1. L’ammontare delle risorse destinate ai progetti di cui al presente bando è di euro 20.000,00.

2. Ciascun progetto è finanziabile nella misura di euro 10.000,00.

3. Verranno finanziati i primi due progetti in graduatoria.

4. Il contributo verrà offerto a fondo perduto

Art. 5 Documentazione richiesta per la presentazione dei progetti

1. I progetti devono essere corredati da: 

a) domanda firmata dal/dai soggetto/i proponente/i ed accompagnata, a pena di inammissibilità, dalla fotocopia del/i relativo/i documento/i d’identità;

b) formulario compilato in ogni sua parte e sottoscritto dal  soggetto proponente con allegati i relativi preventivi/fatture di spesa.

Art. 6 Requisiti di ammissibilità

1. Non sono ammissibili i progetti:

a) i cui destinatari risultino diversi da quelli indicati dall’articolo 3;

b) che non sono corredati dalla documentazione di cui all’articolo 5;

c) con sede legale diversa dal comune di Limbiate

d) consegnati presso l’Ufficio Protocollo oltre i termini previsti dal presente bando.

Art. 7 Informazioni sul bando

1. Per avere informazioni sul presente bando e sulle procedure di presentazione dei progetti, i soggetti interessati potranno contattare il Comune di Limbiate all’indirizzo di posta elettronica servizi.educativi@comune.limbiate.mi o il Consorzio Comunità Brianza all’indirizzo di posta elettronica matteo.legnani@comunitabrianza.it.

Art. 8 Valutazione dei progetti

1. La valutazione dei progetti è effettuata da apposita Commissione composta da un rappresentante di: Comune di Limbiate, Consorzio Comunità Brianza, Consorzio Nord Milano, Unione CTPS dalla provincia di Milano ass. territoriale di Seveso – delegazione di Limbiate, Associazione Artigiani di Limbiate.

2. La Commissione provvede alla valutazione dei progetti sulla base dei seguenti criteri:

a) esperienza pregressa in rapporto al progetto d’impresa;

b) incremento occupazionale;

c) innovazione;

d) sostenibilità nel tempo;

e) rilevanza sociale;

f) ricaduta economica  sul territorio; 

g) partecipazione al corso.

3. La Commissione, nella valutazione dei progetti, assegna un punteggio così ripartito:

a) esperienza pregressa del titolare e dei soci (curricula di studio e professionali) punti 0 - 20

b) incremento occupazionale complessivo punti  0 - 5

c) innovazione di prodotto, di processo e di mercato punti  0 - 10

d) sostenibilità economica nel tempo  punti da 0 - 30;

e) rilevanza sociale del progetto d’impresa punti da 0 a 10;

f) ricaduta economica sul territorio di Limbiate – punti 0 -20

g) partecipazione al corso formativo – punti da 0 – 5.

3. La valutazione sarà effettuata entro il 15.07.2008 con esposizione della graduatoria presso l’Albo Pretorio del Comune di Limbiate.

Art. 9 Costi ammissibili

1. Per essere considerati ammissibili, i costi devono essere:

a) necessari per l’attuazione del progetto d’impresa;

b) previsti nel piano finanziario presentato;

c) effettivamente sostenuti e registrati nella contabilità dei soggetti attuatori;

d) identificabili, controllabili e attestati da documenti giustificativi originali.

2. Sono ammissibili i costi, al netto dell’IVA e di altre imposte e tasse, per investimenti riconducibili allo start-up d’impresa. In particolare le spese ammissibili sono riconducibili al seguente elenco:

a)
spesi per servizi reali:

• parcella notarile e costi relativi alla costituzione d’impresa;

• registrazione marchi e brevetti;

• consulenza e servizi specialistici tra cui:

- marketing;

- logistica;

- produzione;

- personale, organizzazione e sistemi informativi;

- economico-finanziaria;

- contrattualisica;

- ricerche di mercato relative all’analisi di settore e ai segmenti di mercato potenziali; 

La consulenza e i servizi specialistici dovranno essere forniti in base ad appositi contratti stipulati dall’impresa/lavoratore autonomo con:

- enti pubblici e privati aventi personalità giuridica, imprese e società, anche in forma cooperativa, iscritte al Registro delle Imprese della Camera di Commercio; che abbiano nell’oggetto sociale l’erogazione di servizi alle imprese

- professionisti iscritti ad un albo professionale legalmente riconosciuto.

b)  spese in conto gestione (per un massimo pari al 20%)

· utenze

· affitto

c)    spese in conto capitale

· Acquisto di beni strumentali

· Acquisto di software gestionali

I destinatari potranno chiedere contributo per le spese ammissibili sostenute a decorrere dalla relativa data di costituzione dell’impresa.***

*** aver avviato l’iter burocratico amministrativo per la creazione d’impresa.

Si intende pertanto:

• aver richiesto l’iscrizione al Registro delle Imprese della Camera di Commercio;

• essere  Piccole e Medie Imprese secondo i paramentri C.E¹;

• essere in regola con il regolamento CE n. 1998/2006 del 15.12.2006 relativo all'applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato agli aiuti di importanza minore ("de minimis")² ;

•  assumere una delle seguenti forme giuridiche:

· Ditte individuali

· Società di persone

· Società di capitali

· Società cooperative

• avere sede operativa in Limbiate.

3. Non sono ammissibili i seguenti costi:

· le spese non riconducibili al suddetto elenco;

· l’avviamento e l’acquisto di licenze autorizzative per lo svolgimento dell’attività;

· le spese sostenute in contanti o mediante assegno circolare;

· le spese riconducibili al suddetto elenco erogate dal proprio operatore.

4. L’erogazione del contributo è subordinata al rispetto del regolamento sul “de minimis”.*

Costituiscono oggetto di revoca le seguenti fattispecie:

- cumulo con altre agevolazioni;

- venire meno dei requisiti di ammissione entro i 24 mesi successivi alla data di concessione del contributo.

5. L’erogazione del contributo avviene in due distinti momenti: un acconto pari al 30% alla firma dell’accettazione del contributo ed il restante 70% a saldo a fronte della presentazione dei documenti che attestano l’intera spesa sostenuta (100%). 

6. L’accettazione del contributo deve avvenire entro il 31.07.2008 sottoscrivendo l’atto di accettazione presso l’Ufficio Politiche Giovanili del Comune di Limbiate. In caso di rinuncia si provvede a contattare il titolare del successivo progetto in graduatoria.

7. I partecipanti selezionati sono tenuti a presentare la documentazione contabile amministrativa riferita agli investimenti realizzati in tempo utile da permetterne la verifica e procedere all’erogazione del saldo del contributo entro il 12.12.2008.

8. In caso di mancata o parziale rendicontazione amministrativa l’anticipazione erogata verrà revocata e quindi soggetta a restituzione.

Art. 10 Modalità e termini di presentazione della domanda

1. I soggetti interessati alla presentazione del progetto d’impresa dovranno inoltrare una domanda sulla base delle indicazioni contenute nel presente bando e nel formulario allegato.

2. Le buste contenenti i progetti con indicazione del riferimento “Agenzia di sviluppo”, con la dicitura “non aprire”, dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Limbiate in via Monte Bianco 1, entro il 30 giugno 2008 alle ore 18.00.

* La normativa europea stabilisce, in via generale, che gli aiuti di Stato per le imprese non sono ammissibili perché possono alterare la concorrenza nel mercato unico.

Sono previste alcune eccezioni subordinate al fatto che gli Statimembri siano tenuti a notificare i programmi di aiuti alla Commissione ed a riceverne esplicita autorizzazione. 

Poiché la libera concorrenza, a livello comunitario, non può peraltro essere minacciata da aiuti di ridotta entità, la Commissione U.E. ha introdotto una soglia minima sotto la quale gli stati sono liberi di concedere aiuti senza previa notificazione. Tale regola prende nome di “de minimis”. La normativa sugli “Aiuti de minimis” prevista dal regolamento della Comunità Europea n. 1998/2006 pubblicato sulla GUCE serie n. 379 del 28 Dicembre 2006 stabilisce che le imprese posano ricevere Aiuti di Stato per un importo massimo non superiore a Euro 200.000,00 in un periodo di 3 anni.

